[image: image1.png]



Università degli Studi di Torino

Facoltà di Scienze della Formazione

Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione

Rapporto di ricerca empirica

in

Pedagogia Sperimentale 

(prof. Roberto Trinchero)
“I GIOVANI E LA MUSICA”.
Studentessa Francesca Cane
Matricole;   717527
Anno Accademico: 2014-2015
Premessa:

Il tema della ricerca è ricaduto sull’influenza che ha la musica sugli adolescenti. Ciò che ritengo essere interessante è comprendere se la scelta di una determinata musica coinvolga in maniera significativa, il processo di costruzione della propria identità.

Ho seguito i seguenti punti:
· Identificazione del problema di ricerca
· Identificazione del tema di ricerca
· Identificazione dell'obiettivo di ricerca

· Costruzione del quadro teorico di riferimento

· Formulazione delle ipotesi

· Individuazione dei fattori e relativi indicatori

· Definizione operativa dei fattori

· Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento
· Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati

· Pianificazione della raccolta dati

· Analisi dei dati

· Interpretazione dei risultati

1. Tema della ricerca
L’influenza della musica sull’identità degli adolescenti
2.Problema conoscitivo che ha originato la ricerca
Quale influenza ha la musica sulla costruzione dell’identità negli adolescenti?

3. Obbiettivo della ricerca
Stabilire se la musica può influenzare la formazione dell’identità negli adolescenti.

4. Quadro teorico
La mia ricerca parte con il riprendere in mano un’indagine condotta da uno psicologo dell’Università di Leicester,il dott. Adrian North.

Hanno preso parte all’indagine oltre 2500 inglesi esprimendo i propri gusti musicali e completando un questionario sulle proprie abitudini di vita.

Un terzo dei fan dell’hip hop e della disco music ha avuto più di un partner sessuale negli ultimi 5 anni, comparato ad esempio all’1 % dei fan del country.
Sono inoltre meno inclini alla religiosità, a dirsi favorevoli al riciclaggio delle materie prime, allo sviluppo di fonti di energia alternative, all’aumento delle tasse per migliorare i servizi pubblici ecc.
Hanno inoltre infranto la legge con maggiore probabilità. Più della metà dei fan della disco music e dei fan dell’hip hop ammette di aver commesso un atto illegale.                      
I fan di hip hop e dance music hanno anche con maggiore probabilità fatto uso di droghe illegali. 
Ma non è il caso di indulgere in stereotipie: un quarto dei fan di musica classica e di opera ammettono di aver provato la cannabis e i funghi allucinogeni!

Più stereotipico il rapporto fra preferenze musicali e status economico e sociale. I fan della musica classica e dell’opera hanno stili di vita che indicano l’appartenenza a classi sociali medio alte mentre i fan di disco music guadagnano in media soltanto il necessario per la sopravvivenza!

Anche il livello di scolarizzazione è differenziato: il 6,8% dei fan dell’opera ha un dottorato di ricerca comparato allo 0% dei fan della musica pop.

Come dimostrato dai dati di  questa indagine, la musica ha una grandissima influenza in ogni campo. Partendo da questo presupposto, la mia ricerca proverà a sostenere quest’ipotesi: come la musica riesca ad influenzare gli stili, le scelte di vita e la personalità degli adolescenti.


“Musica? Ogni momento è quello giusto. Almeno per gli adolescenti italiani che, in classifica di importanza, collocano l'esperienza musicale al terzo posto, dietro solo a famiglia e amicizia”.
In primo luogo posso sostenere come spesso i  giovani vivano la musica come esperienze totalizzanti, capaci di coinvolgere tutto il loro essere. 
Infatti la musica è diventata linguaggio universale dei giovani di tutti i continenti, l'intermediario al quale essi più ricorrono per vivere ed esprimere le loro emozioni. La prerogativa della musica consiste nel saper dire quello che non può esser detto in nessun altro modo;si rivela come importante mezzo di mediazione del lungo cammino della ricerca della loro identità ed autonomia personale.

In secondo luogo, posso affermare che la musica possa influenzare scelte sia superficiali (look,modo di parlare,scelta della compagnia e dei luoghi di ritrovo) sia scelte più importanti (quali la scelta della scuola superiore).

Ad esempio, secondo gli esperti, le canzoni a sfondo sessuale possono influenzare la precocità e le modalità di rapporto tra i giovani in modo decisamente negativo, visti i risultati. Secondo l’American Journal of Preventive Medicine, gli adolescenti che preferiscono ascoltare canzoni che trattano il sesso in modo degradante, tendono con maggior frequenza a mostrare una progressione nei comportamenti sessuali fino al rapporto completo più precoce dei loro coetanei meno esposti a questo tipo di testi musicali. 
Con molta facilità si può quindi dimostrare che la musica è uno dei fattori più forti in grado di condizionare la precocità e le modalità di rapporto tra i ragazzi.

Oltre alle scelte individuali, in questo contesto si vuole sottolineare come la musica riesca a diventare un vero e proprio fenomeno sociale. Chi di noi non si è socialmente riconosciuto, soprattutto in adolescenza, in pezzi che ci facevano sentire parte di un gruppo? Gli  adolescenti sono per lo più uniti in gruppi informali, ogni gruppo elabora proprie norme e normalmente è costituito in modo piuttosto omogeneo dal punto di vista sociale culturale e ideologico.

Per l’adolescente, l’identificazione con il gruppo costituisce il punto di riferimento essenziale per affrontare i momenti critici della propria esperienza di crescita.

Il  gruppo dei coetanei in questa in questa fase di vita assume una rilevanza straordinaria che sembra costituire una mediazione essenziale verso modelli sociale più ampi, ed è un mondo di cui i genitori ne sono informati solo in parte.

Ed ecco allora che la musica, come linguaggio universale, può permettere all'individuo  di diventare ciò che è dando vita a quelle che potremmo definire 'relazioni autentiche' e veri e propri contatti sociali e diretti.
Varie sono le tipologie di gruppi in cui si identificano per "sentirsi", ma  ri-conoscersi come persone in quanto facenti parte di un gruppo e la difficoltà a ri-conoscersi in sé come individuo sono bisogni primari negli adolescenti.

L’influenza della musica ,però, arriva anche a dei punti decisamente più estremi. Il giovane è per eccellenza l'essere dai comportamenti immediati, non ha vie di mezzo o è tutto istinto o tutta razionalità (apparente) dove le emozioni sono considerate debolezza.
Tante volte si è sentito parlare dei râve, questi incontri in cui i ragazzi sanno di essere insieme anche quando, sotto l'effetto di sostanze stupefacenti ma liberi di agire seguendo l'istinto, consapevoli che nessuno ricorderà cosa ha fatto o cosa ha fatto l'altro quindi liberi da ogni forma di giudizio. 
Da questo,certo,emerge la solitudine, la fragilità e l'estremo bisogno di poter essere se stessi in ogni situazione possibile.
Ecco che la musica acquista allora un valore anche terapeutico. Con la “loro” musica possono dialogare, cercando di creare una propria strada che permetta di divenire sempre più protagonisti della propria esistenza e imparando ad accogliere se stessi e gli altri nelle relazioni basate su fiducia e rispetto.

“La musica è una legge morale, essa da un'anima all'universo, le ali al pensiero, uno slancio all'immaginazione, un fascino alla tristezza,

un impulso alla gaiezza e la vita a tutte le cose. Essa è l'essenza di tutte le cose, essa è l'essenza dell'ordine ed eleva ciò che è buono,

di cui essa è la forma invisibile, ma tuttavia splendente, appassionata ed eterna”.
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5. Formulazione delle ipotesi

Tra gli adolescenti esiste un rapporto tra il genere musicale ed identità, il quale influenza le scelte di vita e i comportamenti sia del soggetto in quanto singolo sia come soggetto inserito in un contesto-gruppo.

6. Identificazione dei fattori

FATTORE DIPENDENTE: stili di vita,scelte e comportamenti degli adolescenti.
FATTORE INDIPENDENTE: influenza della musica
7. Definizione operativa dei fattori

	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE

	Fattore indipendente: consumo musicale


	Tipologia di musica ascoltata

	1- Che tipo di musica ascolti?

2- Preferisci musica italiana o straniera?

3- Ti interessa di più la musica di per sé o il testo e le parole?

	
	Quantità di tempo speso all’ascolto della musica

	4- Quanto tempo spendi ad ascoltare la musica?


	Fattore dipendente:

stili di vita,scelte e comportamenti degli adolescenti
	Manifestare i propri stati d’animo o emozioni attraverso la musica


	5- La musica che ascolti influenza il tuo atteggiamento?
6- I tuoi stati d’animo sono influenzati dalla musica che ascolti,in particolari momenti della giornata? 



	
	L’influenza sulle scelte di vita personali ( facenti parte del  proprio vissuto personale)


	7- La scelta della musica che ascolti , influenza i tuoi rapporti con l’altro sesso e la tua sessualità?


	Fattore interveniente:
il gruppo dei pari
	L’influenza nel gruppo dei pari ( con il quale l’individuo condivide stili e scelte)
	8-  La musica che ascolti, ha influenzato la tua scelta di inserirti in una determinata compagnia di amici piuttosto che in un’altra?
9- La musica che tu ascolti ,è la stessa che ascolta la tua compagnia di amici?

10- Quali sono i luoghi che frequenti maggiormente?

11- La musica che ascoltate influenza un modo di vestire simile?

12- La musica che ascoltate influenza un modo di parlare simile (modi di dire, slang,frasi e parole riportare dalle canzoni?




9. Popolazione di riferimento
La popolazione di riferimento è costituita da 20 ragazzi di ambo i generi di età compresa tra ì 14 e i 18 anni residenti a Bra.

10.Definizione del campione e della tipologia di campionamento

Mi sono avvalsa di un campionamento non affidato all’estrazione casuale (non probabilistico).

11.Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati 
Per rilevare le informazioni necessarie e utili alla mia ricerca, ho utilizzato la tecnica dell’intervista tramite questionario.

Tale questionario è stato fatto auto-compilare on-line tramite un’ e.mail.
QUESTIONARIO
I giovani e la musica
di Francesca C.

-

Inizio modulo


1. Quanti anni hai?  [image: image3.wmf]



2. Genere
    1[image: image4.wmf]Maschio
    2[image: image5.wmf]Femmina


3. Qual è il tuo genere di musica preferito?
    1[image: image6.wmf]pop
    2[image: image7.wmf]rap
    3[image: image8.wmf]rock
    4[image: image9.wmf]punk
    5[image: image10.wmf]classica
    6[image: image11.wmf]metal
    7[image: image12.wmf]elettronica - house - techno


4. Preferisci musica italiana o straniera?
    1[image: image13.wmf]italiana
    2[image: image14.wmf]straniera
    3[image: image15.wmf]tutte e due


5. Quando ascolti una canzone,ti coinvolge di più il suono e la melodia o il testo e le parole?
    1[image: image16.wmf]parole
    2[image: image17.wmf]melodia
    3[image: image18.wmf]tutte e due


6. Quanto tempo spendi ad ascoltare la musica?
    1[image: image19.wmf]la ascolto in ogni momento possibile
    2[image: image20.wmf]mi capita di ascoltarla raramente
    3[image: image21.wmf]non la ascolto quasi mai


7. La musica che ascolti,influenza il tuo atteggiamento?
    1[image: image22.wmf]sempre
    2[image: image23.wmf]a volte
    3[image: image24.wmf]no


8. I tuoi stati d'animo influenzano la scelta della musica che ascolti,in particolari momenti della giornata?
    1[image: image25.wmf]si
    2[image: image26.wmf]no


9. C'è una canzone in particolare che associ ad un particolare stato d'animo?
    1[image: image27.wmf]si
    2[image: image28.wmf]no


10. La scelta della musica che ascolti, influenza i tuoi rapporti con l'altro sesso e la tua sessualità?
    1[image: image29.wmf]si
    2[image: image30.wmf]no


11. In quale tipo di situazione può influenzarti? (più di una risposta)
    1[image: image31.wmf]in una situazione romantica
    2[image: image32.wmf]in una situazione di intimità
    3[image: image33.wmf]in un contesto vacanza


12. La musica che ascolti, ha influenzato la tua scelta di inserirti in una determinata compagnia piuttosto che in un'altra?
    1[image: image34.wmf]si
    2[image: image35.wmf]no


13. La musica che ascolti è la stessa che ascolta la tua compagnia di amici?
    1[image: image36.wmf]si
    2[image: image37.wmf]no


14. Quali sono i luoghi che frequenti maggiormente?(anche più d'una risposta)
    1[image: image38.wmf]pub
    2[image: image39.wmf]discoteca
    3[image: image40.wmf]bar
    4[image: image41.wmf]casa
    5[image: image42.wmf]palestra
    6[image: image43.wmf]oratorio


15. Nel tuo gruppo,avete stili e modi di vestire simili?
    1[image: image44.wmf]si
    2[image: image45.wmf]no


16. Nel tuo gruppo,la musica che ascoltate, influenza un modo di parlare simile?(modi di dire,slang,frasi e parole riportate dalle canzoni)
    1[image: image46.wmf]si
    2[image: image47.wmf]no

 

Fine modulo

12.Definizione del piano di rilevazione dei dati

Ho deciso di somministrare il questionario inviandolo tramite e-mail per avere un risultato immediato e per agevolare, inseguito, l’analisi dei dati. Mi sono rivolta a ragazzi che già conoscevo, attraverso rapporti familiari,in quanto ho diversi cugini che appartengono a quella fascia d’età; sfruttando le ore di ripetizioni nelle scuole medie e attraverso incontri in biblioteca.
13.Analisi dei dati

	Distribuzione di frequenza:
d1
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
14
3

15%

3

15%

0%:35%
15
4

20%

7

35%

0%:40%
16
4

20%

11

55%

0%:40%
17
3

15%

14

70%

0%:35%
18
6

30%

20

100%

5%:55%

Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 18
  Mediana = 16
  Media = 16.25
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.22
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.44
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.14
  Curtosi = -1.35

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 15.57 a 16.93

Scarto tipo

da 1.1 a 2.11


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.453
	 

15%

20%

20%

15%

30%

3

4

4

3

6

14

15

16

17

18
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	Distribuzione di frequenza:
d2
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
12

60%

12

60%

35%:85%
2
8

40%

20

100%

15%:65%

Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.41
  Curtosi = -1.83

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.17 a 1.63

Scarto tipo

da 0.37 a 0.72


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.187
	 

60%

40%

12

8

1

2
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	Distribuzione di frequenza:
d3
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
4

20%

4

20%

0%:40%
2
2

10%

6

30%

0%:30%
3
4

20%

10

50%

0%:40%
4
3

15%

13

65%

0%:35%
5
2

10%

15

75%

0%:30%
6
3

15%

18

90%

0%:35%
7
2

10%

20

100%

0%:30%

Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 3
  Mediana = tra 3 e 4
  Media = 3.7
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.16
  Campo di variazione = 6
  Differenza interquartilica = 4
  Scarto tipo = 1.98
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.15
  Curtosi = -1.18

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 2.77 a 4.63

Scarto tipo

da 1.5 a 2.89


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.541
	 

20%

10%

20%

15%

10%

15%

10%

4

2

4

3

2

3

2

1

2

3

4

5

6

7
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	Distribuzione di frequenza:
d4
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
8

40%

8

40%

15%:65%
2
7

35%

15

75%

10%:60%
3
5

25%

20

100%

5%:50%

Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 1.85
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.79
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.27
  Curtosi = -1.36

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.48 a 2.22

Scarto tipo

da 0.6 a 1.16


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.409
	 

40%

35%

25%

8

7

5

1

2

3
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	Distribuzione di frequenza:
d5
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
5

26%

5

26%

5%:53%
2
6

32%

11

58%

5%:58%
3
8

42%

19

100%

16%:68%

Campione:
Numero di casi= 19
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 2
  Media = 2.16
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.81
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.3
  Curtosi = -1.42

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.77 a 2.55

Scarto tipo

da 0.61 a 1.2


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.39
	 

26%

32%

42%

5

6

8

1

2

3
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	Distribuzione di frequenza:
d6
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
13

65%

13

65%

40%:90%
2
3

15%

16

80%

0%:35%
3
4

20%

20

100%

0%:40%

Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.55
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.49
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.8
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.99
  Curtosi = -0.73

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.17 a 1.93

Scarto tipo

da 0.61 a 1.18


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.156
	 

65%

15%

20%

13

3

4

1

2

3
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	Distribuzione di frequenza:
d7
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
10

50%

10

50%

25%:75%
2
7

35%

17

85%

10%:60%
3
3

15%

20

100%

0%:35%

Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = tra 1 e 2
  Media = 1.65
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.73
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.64
  Curtosi = -0.87

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.31 a 1.99

Scarto tipo

da 0.55 a 1.06


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.365
	 

50%

35%

15%

10

7

3

1

2

3
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	Distribuzione di frequenza:
d8
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
14

70%

14

70%

45%:95%
2
6

30%

20

100%

5%:55%

Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.87
  Curtosi = -1.24

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.09 a 1.51

Scarto tipo

da 0.35 a 0.67


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.148
	 

70%

30%

14

6

1

2
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	Distribuzione di frequenza:
d9
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
12

60%

12

60%

35%:85%
2
8

40%

20

100%

15%:65%

Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.41
  Curtosi = -1.83

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.17 a 1.63

Scarto tipo

da 0.37 a 0.72


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.187
	 

60%

40%

12

8

1

2


	 
	 

   

d9




	Distribuzione di frequenza:
d10
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
16

80%

16

80%

60%:100%
2
4

20%

20

100%

0%:40%

Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.5
  Curtosi = 0.25

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.01 a 1.39

Scarto tipo

da 0.3 a 0.58


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.023
	 

80%

20%

16

4

1

2


	 
	 

   

d10




	Distribuzione di frequenza:
d11
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
5

26%

5

26%

5%:53%
2
10

53%

15

79%

26%:79%
3
4

21%

19

100%

0%:42%

Campione:
Numero di casi= 19
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.95
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.39
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.69
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.07
  Curtosi = -0.88

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.62 a 2.28

Scarto tipo

da 0.52 a 1.01


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.731
	 

26%

53%

21%

5

10

4

1

2

3


	 
	 

   

d11




Distribuzione di frequenza:
d12
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	12
	60%
	12
	60%
	35%:85%

	2
	8
	40%
	20
	100%
	15%:65%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.41
  Curtosi = -1.83

Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.17 a 1.63

	Scarto tipo
	da 0.37 a 0.72



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.187

 

	60%


	

	
	40%



	12
	8

	1
	2


 

 

	   

	d12



	

	


	

	



Distribuzione di frequenza:
d13
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	13
	65%
	13
	65%
	40%:90%

	2
	7
	35%
	20
	100%
	10%:60%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.35
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.63
  Curtosi = -1.6

Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.13 a 1.57

	Scarto tipo
	da 0.36 a 0.7



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.177

 

	65%


	

	
	35%



	13
	7

	1
	2


 

 

	   

	d13



	

	


Distribuzione di frequenza:
d14
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	3
	15%
	3
	15%
	0%:35%

	2
	6
	30%
	9
	45%
	5%:55%

	3
	5
	25%
	14
	70%
	5%:50%

	4
	2
	10%
	16
	80%
	0%:30%

	5
	2
	10%
	18
	90%
	0%:30%

	6
	2
	10%
	20
	100%
	0%:30%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 3
  Media = 3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.21
  Campo di variazione = 5
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.52
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.6
  Curtosi = -0.64

Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.29 a 3.71

	Scarto tipo
	da 1.15 a 2.22



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.462

 

	15%


	

	
	30%


	25%


	10%


	10%


	10%
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	5
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	2
	2

	1
	2
	3
	4
	5
	6


 

 

	   

	d14



	

	


Distribuzione di frequenza:
d15
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	14
	70%
	14
	70%
	45%:95%

	2
	6
	30%
	20
	100%
	5%:55%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.87
  Curtosi = -1.24

Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.09 a 1.51

	Scarto tipo
	da 0.35 a 0.67



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.148

 

	70%


	

	
	30%



	14
	6

	1
	2


 

 

	   

	d15



	

	


Distribuzione di frequenza:
d16
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	17
	85%
	17
	85%
	65%:100%

	2
	3
	15%
	20
	100%
	0%:35%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.15
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.74
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.36
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.96
  Curtosi = 1.84

Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.98 a 1.32

	Scarto tipo
	da 0.27 a 0.52



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

 

	85%


	

	
	15%



	17
	3

	1
	2
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ANALISI BIVARIATA

	Tabella a doppia entrata:
d3 x d7
d7->
d3

1
2
3
Marginale
di riga

1
3
2
0.7

0
1.4
-1.2

1
0.6
-

4

2
0
1
-1

2
0.7
-

0
0.3
-

2

3
1
2
-0.7

3
1.4
1.4

0
0.6
-

4

4
1
1.5
-0.4

1
1.1
0

1
0.5
-

3

5
1
1
0

0
0.7
-

1
0.3
-

2

6
2
1.5
0.4

1
1.1
0

0
0.5
-

3

7
2
1
1

0
0.7
-

0
0.3
-

2

Marginale
di colonna

10

7

3

20

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	   

1

   

2

   

3

 

75%

0%

25%

0%

100%

0%

25%

75%

0%

33%

33%

33%

50%

0%

50%

67%

33%

0%

100%

0%

0%

3

0

1

0

2

0

1

3

0

1

1

1

1

0

1

2

1

0

2

0

0

1

2

3

4

5

6

7

0.7

1.4

0.4

1

1

2

3

4

5

6

7

-1.2

-1

-0.7

-0.4


	 
	 




	Tabella a doppia entrata:
d4 x d10
d10->
d4

1
2
Marginale 
di riga

1
8
6.4
0.6

0
1.6
-1.3

8

2
4
5.6
-0.7

3
1.4
1.4

7

3
4
4
0

1
1
0

5

Marginale 
di colonna

16

4

20

X quadro = 4.29. Significatività = 0.117
V di Cramer = 0.46

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 

100%

0%

57%

43%

80%

20%

8

0

4

3

4

1

1

2

3

0.6

1.4

1

2

3

-1.3

-0.7


	 
	 

   

1

   

2




	Tabella a doppia entrata:
d13 x d12
d12->
d13

1
2
Marginale 
di riga

1
6
7.8
-0.6

7
5.2
0.8

13

2
6
4.2
0.9

1
2.8
-1.1

7

Marginale 
di colonna

12

8

20

X quadro = 2.97. Significatività = 0.085
V di Cramer = 0.39

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.095

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 

46%

54%

86%

14%

6

7

6

1

1

2

0.8

0.9

1

2

-0.6

-1.1


	 
	 

   

1

   

2



	Tabella a doppia entrata:
d5 x d9
d9->
d5

1
2
Marginale 
di riga

1
4
2.9
0.6

1
2.1
-0.8

5

2
5
3.5
0.8

1
2.5
-1

6

3
2
4.6
-1.2

6
3.4
1.4

8

Marginale 
di colonna

11

8

19

X quadro = 6.15. Significatività = 0.046
V di Cramer = 0.57

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 

80%

20%

83%

17%

25%

75%

4

1

5

1

2

6

1

2

3

0.6

0.8

1.4

1

2

3

-0.8

-1

-1.2


	 
	 

   

1

   

2




14.Interpretazione dei dati

Per quanto riguarda l’analisi monovariata, si può osservare che il campione è composto da 20 soggetti di età compresa tra i 14 e i 18 anni, con un 60% di presenze maschili rispetto a un 40% di quelle femminili. Sul genere di musica vi sono valori molto simili con leggero un superamento della musica pop e rock con il 20%. Il 40% predilige la musica italiana e una stessa percentuale del 42% è interessato sia alle parole che alla melodia di una canzone.

Dei ragazzi intervistati il 65% appena può ascolta musica e il 50% si sente influenzato dalla musica in alcuni atteggiamenti. Se hanno un particolare stato d’animo il 70% di loro è condizionato da questo nella scelta della musica, infatti un 60% dichiara di avere una canzone particolare associata a una particolare emozione. Un 80% dichiara di essere influenzato dalla musica anche per quanto riguarda il rapporto con l’altro sesso, soprattutto nelle situazioni di intimità (53%).Un 60% afferma che la scelta della musica ha influenzato il proprio inserimento nel gruppo dei pari e rispettivamente, una percentuale simile (65%) dichiara di ascoltare la stessa musica della compagnia in cui si trova.
I luoghi frequentati maggiormente sono bar e discoteche con un 25% e un 30% mentre casa, oratorio e palestra vengono frequentati molto di meno (10% a categoria).Un 70% dichiara di appartenere a una compagnia di pari con stili e modi di vestire simili e la maggior parte di essi, l’85%, dichiara anche all’interno di essa la musica influenza un modo di parlare simile.
Per quanto riguarda l’analisi bivariata dei dati, non sono emerse correlazioni significative tra il genere musicale e l’identità dei ragazzi. Posso quindi affermare che la mia ipotesi è stata falsificata.
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